
IL DOCUMENTO 
società esprime E tra queste in primo luogo 
alla domanda di natura e di ambiente Se nella 
bozza di documento proposto at Comitato 
centralo tale consapevolezza non è abbastan
za approfondita, mi sembra che Natta nella sua 
relazione abbia Invece offerto alcune risposte, 
nel quadro di un ragionamento sul program* 
ma, concepito come strumento di un serio e 
reale confronto al nostro interno e con le altre 
forze polìtiche, sociali e culturali 

Affrontare la tematica dell'ambiente signifi
ca in verità affrontare II tema del vero sviluppo, 
definire una nuova gerarchia di scelte di inve
stimento e dì Intervento 11 tema dell'ambiente, 
anzi, coincide con quello dello sviluppo E se 
negli anni Settanta avevamo esercitato su que
sto terreno una certa egemonia, ora su alcuni 
argomenti riguardanti 1 ambiente, le politiche 
di recupero e riqualificazione territoriale, le 
leggi dei suoli, sulla necessità della pianifi
cazione, come strumento di governo indispen
sabile, invece abbiamo troppo spesso marcato 
il passo E ciò sia a livello locale, sia nelle 
scelte nazionali, perché è mancata una linea 
chiara specie quando il partito è apparso trop
po spesso affascinato da politiche di deregula
tion e della logica del «progetto» in contrappo
sizione al «plano* E mancata una linea chiara 
sia nelle scelte da compiere laddove eravamo 
forza di governo, sia quando dovemmo fare I 
conti con le scelte nazionali come per esem
plo sulle grandi opere, le «concessioni», 1 «gia
cimenti culturali», sia nella esplicitarne della 
nostra linea come è avvenuto sulla questione 
dell abusivismo 

Quarto Tabacchini 

Ho una grande preoccupazione - ha detto 
Quarto Trabacchini, segretario della federazio
ne di Viterbo - per lo difficoltà molto serie e II 
clima che c'è nel partito in questo periodo, 
quando è venuto meno lo spirito di rivincita 
che pure c'era stato dopo la sconfitta elettora
le Dobbiamo fare uno sforzo per non sottova
lutare lo stato d'animo di tanti compagni diso
rientali e chiederci se il dibattito che facciamo 
qui aiuta o no. Non è possibile continuare con 
picse di posizione personali Intempestive che 
vanno invece se mai discusse negli organismi 
dirigenti Nella relazione di Natta vi 6 uno sfor
zo sorkrche Invece non trova riscontro nella 
boz2a di documento finale che dovrebbe met
tere del punti fermi e dare obbiettivi chiari e 
semplici di cui ha bisogno 11 partito, ma anche 
Il paese 6 vero che le cose per questo governo 
non sono tranquille, che la De ha una crisi di 
prospettiva, che II Psi deve fare i conti con quel 
3*! In più conquistato in uno scontro aperto 
con II suo alleato, cosi come noi dobbiamp 
fare I conti con quel 3fc in meno Ma non 
dobbiamo dare per scontato che questo pen-
tapart to abbia un debolezza meccanicistica o 
che faciliti le condizioni di una ripresa del dia
logo a sinistra Molto dipende da noi, da come 
sapremo incalzare 11 Psi e le altre forze di sini
stra ed anche le forze cattoliche Ma 11 nostro 
Incalzare deve partire dalla gente, dalle esigen
ze di una società in profondo mutamento 
Dobbiamo fare bene-l'opposizione nel Parla
mento e nelle altre Istituzioni, ma anche far 
bene il governo là dove slamo In maggioranza 
Recuperando agli Enti locali che governiamo 
un ruolo di trasformazione. 

Va bene la convenzione programmatica, ma 
alcuni problemi vanno posti subito. Abbiamo 
discusso molto del voto giovanile e allora io 
domando è sufficiente quel che diclamo su) 
nucleare nel documento? lo condivido l'Indi
cazione di princìpio. Il «superamento dell'at
tuale tecnologia nucleare ed i referendum su
bito» Ma per rendere credibile questa scelta, 
per farla diventare movimento e rapporto uni
tario subito occorre qualcosa di più. Occorre 
dire che gli Impianti in costruzione devono 
essere sospesi In attesa del referendum. E 
quando dico Impianti In costruzione Intendo 
naturalmente la centrale d) Montalto di Castro 
perché è l'Impianto dove si decide definitiva
mente sulle strumentalizzazioni delle nostre 
posizioni Se cioè vogliamo fuoriuscire dal nu
cleare o fuonentrare come vuole Qoria 

Bisogna anche fare attenzione perché le po
sizioni espresse dal direi ivo del gruppo parla
mentare sono un po' diverse da quelle del do
cumento che ci viene proposto oggi 

Le posizioni maturate nella nostra federa-
sterne sono II frutto di un Impatto vero del 
partito con una grande questione come la co
struzione della centrale Abbiamo fatto I conti 
con un governo e un'Enel che non hanno ri
spettato gli Impegni sottoscritti, con un sinda
cato che spesso na accettato, forse per diffi
coltà obiettive le logiche dell'Enel, con un par
tito che nel suo complesso non ha saputo se
guire quel cantiere e quel processo complicato 
e nuovo Ma continueremmo a sbagliare se 
non considerassimo che davanti e dentro quel 
cantiere di Montalto di Castro si gioca una 
grande battaglia dai risvolti nazionali 

Sul partito torneremo a discutere Ci sono, 
abbiamo detto, regole da modificare e regole 
da rispettare Ma per far vivere In modo nuovo 
la democrazia nel partito occorre soprattutto 
correttezza, solidarietà e uno sforzo culturale 
di ognuno di noi 

E dobbiamo lavorare di più sui quadri, evita
re discorsi generici e pericolosi sugli apparati e 
stabilire una prima regola ognuno deve valere 
per quello che fa e per l risultati che raggiunge 

Aureliana Alberici 

C'è bisogno - ha detto Aureliana Alberici, 
responsabile della sezione scuola - che dopo 
la fase molto impegna"™ di discussione poste-
jettorale si vada con determinazione al supera
mento della discussione intema e per fissare 
con chiarezza le scelte su cui qualificare e ri
lanciare la nostra Iniziativa Giustamente ha os
servato Natta che sbaglieremmo se in questa 
fase di pa&saggìo difficile noi riducessimo le 
nostre ambizioni e rinunciassimo ad essere 
una grande forza di rinnovamento avendo la 
consapevolezza che più che mai ora si tratta di 
lavorare per risolvere i grandi problemi del 
paese Questo è possibile a due condizioni 
una nostra chiaro collocazione come forza di 
opposizione a livello parlamentare a cui fa ri
scontro la nostra capacità di essere una forza 
viva nella società e la capacità del partito di 
superare settarismi e Ideologismi in nome di 
«na rinnovata capacità di fare politica sulle 
cose 

t e scadenze dt settembre sono assai signifi
cative La riapertura della vertenza scuola sarà 
uno dei primi appuntamenti di iniziativa e di 

lotta che avremo di fronte anche per li valore 
emblematico che la vicenda degli insegnanti 
può assumere ed ha già assunto in rapporto ai 
problemi delle riforme da un lato e della possi
bilità di dare una centralità al lavoro Non e è 
alcun dubbio che alcuni degli obbiettivi perse
guiti dai Cobas siano discutibili e arretrati, ma 
nella scuola Italiana è successo qualcosa che è 
andato oltre gli aderenti al Cobas La forte 
protesta ha toccalo molti, anche comunisti e 
militanti della Cgil, ed ha Investito due questio
ni fondamentali la condizione del lavoro do
cente e la sua retribuzione, e la democrazia 
sindacale Non possiamo né sottovalutare né 
demonizzare questo fenomeno come esclusi
vamente corporativo SI presenta sulla scena 
un soggetto complesso e contraddittorio che 
può si portare alla corporativlzzazione ma che 
apre una intensa critica alla politica sindacale 
attuale e che coinvolge gran parte dei lavora
tori Bene quindi abbiamo fatto nei mesi scorsi 
ad aprire come Pei un confronto diretto con 
questi lavoratori anche differenziandoci dalle 
posizioni sindacali 

SI avvertono in questa vicenda i guasti pro
dotti da un modo di essere degli stessi sindaca
ti che spesso in questi anni si sono posti In un 
rapporto diretto con i governi escludendo il 
ruolo e la funzione del partiti e del Parlamento 
Impegnandosi sempre più nella pratica del de
creti-legge I Cobas hanno capito che in questa 
logica si può trovare una strada diretta nel rap
porto con il governo Ma qui si pone un proble
ma di democrazia e politico e che riguarda 
anche l'iniziativa del nostro partito Sarà per
ciò necessario un grande impegno nostro per 
rendere visibili e chiare le nostre priorità ri for
matrici Individuando chiare priorità la rivaluta
zione retributiva e le riforme con riferimento 
alla scuola elementare e ali innalzamento del
l'obbligo scolastico, la revisione dell'Intesa, 
anche dopo la recente sentenza del Tar del 
Lazio che impugna la legittimità delle norme 
attualmente In vigore sull'insegnamento reli
gioso concordatario L'iniziativa del partito de
ve ritrovare il suo peso di iniziativa di massa, ci 
sono le condizioni perché studenti e Insegnan
ti possano costituire un nuovo fronte riforma
tore. Non ci possiamo permettere di sottovalu
tare nella nostra politica di massa una realtà 
fatta di un milione di lavoratori e di dodici 
milioni di studenti 

Antonio Di Bisceglie 

Il nostro dibattito dopo la sconfitta elettora
le - ha detto Antonio Di Bisceglie, di Pordeno
ne - ha bisogno ora sia di approfondimenti (I 
problemi del partito, la questione giovanile), 
sia della definizione di alcuni obiettivi concre
ti, per rilanciare la.nostra iniziativa a comincia
re dall'assemblea dei lavoratori comunisti E 
necessario, per questo, che non prosegue 
quella frantumazione disordinata della nostra 
Immagine che si è determinata all'lndoimani 
del Ce di giugno Allora l'accordo con la rela
zione di Natta non si è tradotto in unità di 
Indirizzi e di direzione del dibattito Si rischia 
cosi di intaccare quel rapporto di fiducia che 
lega il corpo del partito alla sua direzione com
plessiva Certo vi è un problema di regole, ma 
anche di stile e di ngore 

Abbiamo bisogno di unificare la nostra cul
tura senza un forte respiro Ideale anche la 
giusta sottolineatura della priorità del pro
gramma non ha molte possibilità di successo 
Tanto più In un momento in cui vogliamo rilan
ciare il confronto con altre forze politiche, dì 
diverso orientamento culturale 

Condivido la sottolineatura contenuta nella 
relazione dell'Importanza di una riflessione sui 
nostri rapporti con il mondo cattolico Dobbia
mo metterci in grado di riprendere 1 (Hi di un 
dialogo proficuo di alto profilo particolarmon-
te'lmportante per dialogare con vaste aree gio
vanili, 

Ma questo vale anche per i nostri rapporti 
con II Psi lo non sono convinto che - come 
dice la relazione - si riducano oggi i suol mar
gini tra governabilità e movimentismo In Friu
li-Venezia Giulia per esempio il Psi dopo le 
elezioni ha molto aumentato 11 proprio tasso di 
conflittualità con la De, con la quale pure go
verna la regione La scadenza elettorale regio
nale dell'anno prossimo ci chiama a accelera
re I tempi di una nostra caratterizzazione preci
sa facendo emergere la capacità di un partito 
che non solo evoca l'alternativa ma che ta 
pratica concretamente, nel corso di una forte 
battaglia che è insieme culturale e sui pro
grammi Dobbiamo essere Immediatamente ri
conoscibili come forza alternativa sulla base di 
una nostra grande autonomia, senza assillo 
ma facendola scaturire dalla forza delle cose 
concrete 

Anche per tutte queste considerazioni mi 
pare che la bozza di risoluzione che ci è stata 
presentata sia inadeguata alle nostre esigenze 
Meglio sarebbe approvare la relazione di Natta 
e un breve ordine del giorno il quale, senza 
avere la pretesa di nspondere sempre a tutti e 
a tutto, Indichi al partito I obiettivo di alcune 
campagne su poche grandi questioni sulle qua
li caratterizzare la nostra iniziativa politica 

Giuseppe Bova 

Il Mezzogiorno come nodo di fondo dello 
sviluppo italiano - ha detto Giuseppe Bova, 
segretario della federazione di Reggio Calabria 
- sta ntornando, dopo un periodo di offusca
mento, ad essere corpo dei nostri ragionamen
ti D altronde già oggi nel Sud la disoccupazio
ne è il doppio di quella nazionale e fra dieci 
anni, di questo passo, sarà ti quadruplo Nella 
provincia di Reggio Calabria siamo oggi al 23 
per cento di disoccupati, cioè tre volte la me
dia nazionale Ben oltre il livello di guardia, 
dunque, ma non solo su questo Sono di questi 
giorni due fatti gravissimi Ottanta anziani 
muoiono per il caldo nel Reggino, la maggior 
parte di loro spedalizzati, per lo più in strutture 
private Si scopre che manca tutto persino i 
ventilatori In pochi giorni a Cittanova, nella 
piana di Gioia Tauro, si sono registrati nove 
delitti dì mafia, ad evidenziare I ulteriore cre
scita dell area Illegale e criminale Sono ingiu
stìzie e contraddizioni scandalose dell'Italia 
del Duemila fìgl e di quel neolibensmo strac-
clone che è stato praticato in questi anni 

La crisi è questa e deve scattare un allarme 
vero E richiesta perciò una risposta dal profilo 
alto, come movimenti, come proposte, come 
alleanze adeguate, capace di tradurre in obiet
tivi e risultati concreti il deficit dì lavoro, di 
democrazia, di diritti Queste risposte non ver
ranno dal programma di Gona Una linea giu

sta deve avere tra 1 suoi obiettivi modifiche di 
fondo atta legge finanziaria e deve poggiare su 
un insieme di progetti, su finanziamenti, oltre 
che straordinari, anche ordinari e privati, e 
contemporaneamente su politiche di riforma 
del mercato del lavoro e degli appalti Per que
sto è necessaria una straordinaria capacità di 
azione sociale, e del sindacato in primo luogo 
Fino ad oggi questo non c'è stato, anzi 

In questo contesto, come critica attiva al 
neocolìaterallsmo attorno alla De e nel con
tempo come forte azione verso i cattolici de
mocratici, va avviata un'iniziativa nei confronti 
delle Adi e della Cisl Questo al fine di supera
re I limiti di laicismo nell'azione nostra in dire
zione dell'alternativa e per spingere fuori dalle 
attuali secche una componente significativa 
del mondo del lavoro 

Analogo rilievo hanno l'impegno sui refe
rendum e quello sulla convenzione program
matica, rispetto a cui dobbiamo esprimere 
opzioni chiare II no al nucleare non può di
ventare un sì alle megacentrali a carbone L'ini
ziativa giusta a salvaguardia dell'indipendenza 
della magistratura deve al contempo difendere 
e rafforzare i diritti dei cittadini, in più di un 
caso oggi violati 

Entro questo orizzonte - ha proseguito Bova 
- è il terreno concreto di una sfida e una com
petizione con il Pst, muovendoci dai contenuti 
e dalla società Al di fuori di questo rimarrebbe 
vana e stenle l'azione, fortemente necessaria, 
di rilancio del partito, della sua identità, della 
sua peculiarità di massa Potrebbero emergere 
contraddizioni laceranti tra sforzo organizzati
vo da un lato e rischi di omologazione o «inse
guimenti» delle posizioni socialiste dall'altro. 
Ben venga quindi, in questa prospettiva, ta ses
sione del Ce sui problemi del partito 

Vincenzo Bertolini 

Perché troviamo difficoltà a lasciarci dietro 
le spalle il risultato elettorale e a passare a una 
fase di Iniziative? Si è chiesto Vincenzo Bertoli
ni, segretano della federazione di Reggio Emi
lia Non certo perché abbiamo discusso trop
po, ma semmai perché abbiamo discusso male 
e in modo improvvisato, senza impedire ten
denze alla drammatizzazione e all'enfatizza
zione La relazione di Natta, ma non il docu
mento proposto, offre spunti per far compiere 
un passo in avanti a questa discussione In 
fondo i problemi di oggi sono gli stessi che il 
partito aveva già incontrato dal Congresso di 
Firenze al voto del 15 giugno, in particolare il 
carattere dell'alternativa e le sue basi di soste
gno nella società e nella politica sta emergen
do tra noi in modo netto una differenza nella 
visione dei processi sociali e delle alleanze 
politiche Una differenza che non deve essere 
occultata, ma che se non conducesse a scelte 
avrebbe conseguenze negative sul nostro rap
porto con la società La discussione di questi 
giorni dimostra che a Firenze non ci si era 
sufficientemente intesi, e considero molto po
sitivo che al Comitato centrale si sia usata a 
proposito della politica dell'alternativa, una 
parola che ritengo significativa «sviluppo» Un 
richiamo taumaturgico al congresso dopo II 
voto non è più, dunque, possibile Vedo molti 
compagni che mettono in discussione la so
stanza della scelta per la sinistra europea Evo
cano lo spettro di una nostra «conversione», di 
una nostra «omologazione» Non ho una con
cezione mistica del ruolo del partito E non 
avverto, quindi, la necessità di abiure o scon
fessioni Ma quanto all'omologazione, questo 
fantasma si è materializzato davvero Non è 
colpa nostra ma della realtà Se qualcuno si 
domanda se sia lecito aver varcato i vecchi 
confini, pensi al fatto che l'Europa è già entrata 
dentro di noi, poco nspettando la nostra tradi
zione e l nostri confini Sono mutati i compor
tamenti dei gruppi economici, dei ceti sociali e 
del ceto politico Sono mutati i comportamenti 
della sinistra Sarebbe sbagliato vedere in que
sto solo il nflesso dei disegni e della politica 
del grandi gruppi capitalistici Non è più sem
plice e più fecondo chiedersi invece se non 
siamo di fronte a nuovi modi di essere, della 
cultura, del comportamento, delle aspirazioni, 
attraversato da contraddizioni che non «chiu
dono il campo» come ha osservato Natta, ma 
che ne aprono nuovi? lo non credo che ai 
processi che abbiamo dì fronte non resti che 
opporre una maggiore «radicalità» delle nostre 
politiche Nel voto si sono scaricati tutti i com
plessi processi di questi anni, ci sono strati 
sociali che hanno guardato oltre alta nssa del 
pentapartito e hanno dimostrato di saper «di
stinguere». Interpretare tale nsuitato in chiave 
dt stabilizzazione neoconservatrice non ci fa 
cogliere che se mancano le basi numeriche 
per l'alternativa, tale prospettiva invece è so
cialmente quanto mai necessana e attuale 
Fuori da qui e è solo la rassegnazione politica, 
magari con la copertura illusona di un rappor
to con la De, che - p\ir avendo una sua estesa 
base popolare - in quarant'anni ha rappresen
tato il polo conservatore della politica italiana 
Solo tenendo fermo l'asse strategico della co
struzione dell unità a sinistra è possibile pensa
re ad introdurre nella società e nella politica 
un polo forte di dialettica col mondo cattolico, 
tale da investire la De 

Sandro Frisullo 

Non sono d'accordo - ha detto Sandro Fri
sullo segretano della federazione di Lecce -
che l'avanzata elettorale del Psi debba essere 
letta come un segno di progresso e di moder
nità A Lecce e in Puglia, perlomeno, non è 
cosi E questo è un nodo da sciogliere con la 
massima attenzione nell opera di costruzione 
di un nuovo rapporto a sinistra Se l'offensiva 
conservatrice ha potuto segnare dei punti, in
fatti, è perchè il Psi ha sottratto la sua forza 
dallo schieramento riformatore Ha preferito 
giocare in chiave di antagonismo rispetto a 
noi, ha diviso il sindacato, ha dato, in sostanza, 
un colpo complessivo alla sinistra tradizionale 
Ecco la preoccupazione che avverto è che la 
nostra disponibilità non deve poi diventare su
balternità rispetto al partito di Craxi, la cui 
«centralità del programma" nasconde la volon
tà di giocare su tutti i tavoli, senza indicare 
scelte di fondo e ingaggiare battaglie nforma-
tncl che possano costituire torreno di conver
genza programmatica col partito comunista 
Ma analoga attenzione dobbiamo fare per non 
arroccarci, non precluderci possibilità di inter
vento proposìtìvo, partendo dai problemie dai 
contenuti sul quali sviluppare poi ogni sforzo 
per le possìbili e necessarie convergenze, per 
modificare 11 quadro politico, gli equilibri di 
governo e costruire le necessarie fasi di pas

saggio Sarebbe a questo proposito esiziale per 
il nostro partito non individuare ne) governo 
Gorìa e nel suo programma l'obiettivo da com
battere e da sconfiggere A Gorìa dobbiamo 
contrapporre un programma inteso non come 
sommatoria di tutti i temi ma al contrano come 
indicazione di alcuni fondamentali obiettivi In 
questo modo si superano inerzie e difficoltà di 
mobilitazione del partito ed è possibile spiega
re appieno il grande tema del lavoro e dell oc
cupazione È sconcertante, a volte, osservare 
come, In ampie zone del Sud, si stratifichi l'abi
tudine a convivere con il degrado civile e de
mografico che attende la fiducia sulta possibili
tà di cambiare In campagna elettorale, parlan
do con la gente, abbiamo avvertito spesso 
l'impotenza nostra a corrispondere ad attese 
vitali come quella del lavoro e dell occupazio
ne E abbiamo misurato la valenza elettoralisti
ca dell'Impianto clientelare messo in campo 
da altri partiti, soprattutto la De e il Psi Per 
concludere, una riflessione sul partito anche 
questa discussione al Comitato centrale costi
tuisce una prova di vitalità e di democrazia Ma 
bisogna prestare la massima attenzione per 
salvaguardare l'autonomia del partito, oggetto 
anche in questi giorni di una assai forte ed 
Insidiosa campagna avversaria E stato giusto 
superare l'unanimismo ma dobbiamo sempre 
tenere ben presente il rischio che il dissenso si 
cristallizzi e si noeta a fotocopia su tutte le 
questioni oggi aperte Un esempio può venire 
dal centro e dal gruppo dirigente nazionale 
con atteggiamenti di solidarietà e correspon
sabilità, pur dentro una battaglia politica aspra 

Armando Cossutta 

II documento che ci viene proposto - ha 
detto Armando Cossutta - è deludente E mol
lo lontano dalle attese dei compagni e dalle 
esigenze oggettive Se siamo tornati ai livelli 
elettorali di venti anni fa, ci saranno pure delle 
cause Ci saranno pur stati degli errori del no
stro partito Quali? Non si capisce il dibattito 
rischia di tornare ad essere ovattato e vago 
Riemerge, dopo l'ultima riunione del Ce, uno 
sforzo esagerato ed esasperato di mediazione 
Senza scelte precise di analisi non ci saranno 
scelte valide per l'azione e per la prospettiva 

Per esempio, una questione su tutte domina 
il nostro travaglio il Pel può e deve prefiggersi 
oppure no una politica che incida nelle struttu
re stesse dì questa società ed operare per il suo 
cambiamento? Fino a qualche tempo fa un 
simile interrogativo sarebbe apparso retorico 
L'interrogativo che ci si poneva era semmai un 
altro come si deve operare per giungere al 
cambiamento? Oggi, invece, anche doman
darsi che cosa vogliano i comunisti italiani non 
è più cosa scontata, Sono molti, infatti, i com
pagni che sostengono che nostro obiettivo 
non è e non deve essere una politica di cam
biamento Altn lo pensano ma lo dicono in 
modo diverso, più sfumato, forse più equivo
co Si impone, dunque, un chiarimento Altri
menti continueremo a parlare lingue diverse, si 
aggraverà la confusione e in essa prevarranno 
l'Incertezza e la «non-scelta» 

Che cosa vogliamo? Dove andiamo7 Temi 
reali. Drammatici dopo la sconfitta elettorale 
La relazione di Natta, a questo riguardo, non è 
soddisfacente perché non affronta neppure 
quei temi e dove lo fa, lo fa in modo sbiadito e 
marginale 

Ce chi sostiene, d'altronde, che at di sopra 
di tutto, occorre acquisire una «cultura di go
verno» Certo che occorre Ma questo che si
gnifica? Cultura di governo - per un comunista 
o per chi intende continuare ad esserlo - do
vrebbe essere Innanzitutto capacità di indicare 
e di attuare il cambiamento Invece, quella 
«cultura» viene invocata per una politica di ag
giustamento di questa società favorevole alla 
cosiddetta razionalizzazione capitalistica de
terminando una grave crisi di sfiducia in consi
stenti strati sociali 

Non si è avuta la capacità di comprendere 
che stavano maturando forme nuove di conflit
to sociale che avrebbero dovuto essere orga
nizzate e dirette per contrastare le profonde 
lacerazioni prodotte dall'offensiva conservatri
ce mondiale In modo, anzi, da sviluppare 
quella ricomposizione e naggregazlone del 
mondo del lavoro, condizione della sua reale 
possibilità di successo Questo è l'obiettivo 
preminente, fondamentale di un partito comu
nista. Su ciò riflette autocriticamente la parte 
più combattiva della sinistra europea 

La nostra autocrìtica, invece, non vuole nep
pure Iniziare. Quando si avvia non viene indi
rizzata a cogliere l'essenza de) problema Si 
procede a zig-zag Coesistono tendenze fra di 
loro opposte Manca la capacità di sintesi ad 
alto livello Manca la volontà delta scelta politi
ca e strategica Si finisce per eludere le grandi 
opzioni Per volare basso Resta solo la que
stione della difesa dell'esistente Si allontana 
sempre più ogni cultura della trasformazione 
Non vedo come lo stesso progettato Ufficio 
del programma possa iniziare a lavorare se 
preliminarmente non si risolve la questione di 
fondo dove andiamo, cosa vogliamo Occorre 
scegliere Concepire In modo culturalmente e 
politicamente nuovo il futuro Che cosa pro
durre, come, per chi vanno messi apertamen
te in discussione i canoni dell'ordinamento 
produttivo odierno, prospettando un diverso 
modello di sviluppo Vanno, dunque, respinte 
tesi che portano alla liquidazione della natura 
trasformatrice del nostro partito e con ciò stes
so della sua diversità Non è questa una que
stione morale La diversità del Pei sta nella sua 
peculiantà di forza che agisce per il cambia
mento Se essa si offusca c'è il nschio di una 
cnsi profonda che può divenire inarrestabile 
Né potranno valere assurde dispute nominali
stiche (terza via, terza fase, ecc ; né tanto me
no idealistiche prospettive dì unificazione a 
sinistra Più si accentuerà la tendenza di ab
bandonare la nostra peculiare funzione, più 
consistenti saranno i pencoli che, negli spa2i 
lasciati vuoti, si coagulino energie sempre più 
vaste Si deve a^ire si deve combattere per 
evitare questo pencolo 

Per il Pei lo sviluppo della democrazia interi 
na è condizione stessa di viia Non è più sol
tanto questione di garantire la manifestazione 
del proprio dissenso La questione nuova è 
come poter garantire alle minoranze la possi
bilità di divenire maggioranza Si devono intro
durre regole e meccanismi che, superando le 
strozzature intermedie, consentano a tutta la 
base del partito di conoscere, di decidere sce
gliendo Introdurre regole e meccanismi che 
consentano, a chi non è d'accordo di vedersi 
garantito nel fatti il diritto a SO*N nere le sue 
opinioni verticalmente e orizzontalmente In 
tutto il corpo del partito Piena solidarietà nella 
difesa del partito e reale unità sono necessarie 
e possìbili ma saranno tanto più efficaci quan
to più aperta e limpida sarà la formazione delle 

decisioni, con il contributo di tutti i compagni, 
senza pregiudizi e senza preclusioni verso nes
suno e tanto meno verso chi dissente 

Silvana Dameri 

Mi pare convincente - ha esordito la com
pagna Silvana Damen - I analisi e il giudizio 
espresso dal compagno Natta sulla situazione 
politica e soprattutto sulle forti contraddizioni 
che la segnano C e, insomma, un senso di 
precarietà e di equilibrio instabile Non sono 
solo i tratti distintivi del nuovo governo Gona, 
ma di un'Intera fase politica Una fase nella 
quale la De ha perso la sua centralità, ma nello 
stesso tempo ha subito una battuta d arresto 
un progetto alternativo a quella centralità Tut
to ciò ha finito col premiare un disegno più 
contingente, quell alleanza conflittuale prati
cata dal Psi Oggi, come sottolineava ancora 
Natta, problemi nuovi si pongono però anche 
ai socialisti, se quel partito riuscirà a porsi ob
biettivi più ambiziosi Se dunque è aperta la 
situazione ali interno della De, ugualmente 
aperta lo è anche tra le file dei socialisti un 
partito, quest'ultimo, sempre più oscillante tra 
la volontà di «aggiustamenti», tutti intemi a 
questo modello di sviluppo, e la ricerca su 
progetti più avanzati di trasformazione sociale 
e politica In questo quadro, dunque, nulla è 
scontato, nulla sta fermo E credo che sbaglie
remmo a sottovalutare il segno antiriformatore 
del governo Gona, sia nelle scelte set tonali, sia 
nella sua politica generale che definirei di 
«non governo», di «non ingerenza» nelle scelte 
che compiono poteri sempre più esterni alle 
istituzioni 

Quest analisi serve a delincare i compiti 
nuovi che sono davanti al partito Credo siano 
due i nodi fondamentali dello scontro Primo 
la questione dello Stato, della sua riforma, del 
suo ammodernamento, della sua stessa rilegit-
timazione agli occhi dei cittadini 

Questione dello Stato che comprende an
che il problema di ripristinare le sedi istituzio
nali come sedi di divisioni vere 

Secondo nodo la questione del nuovo peso 
e ruolo che deve esercitare il mondo del lavo
ro Attraverso la valorizzazione del lavoro, po
nendosi i traguardi concreti e complessi, dalla 
nuova legislazione sociale alla democrazia 
economica Se questi sono i temi che sceglia
mo, la bozza di documento proposta a questo 
Comitato centrale mi pare del tutto insufficien
te C'è un analisi confusa in quel documento, e 
le proposte di lavoro, di iniziativa, paiono an
nebbiate 

L obbiettivo di una nuova fase dello sviluppo 
democratico credo possa diventare consape
volezza di massa, non protestatana, ma capa
ce di aggregare un moderno blocco sociale, 
solo se lo si àncora a quei due «nodi» a cui 
accennavo prima la riforma dello Stato e II 
nodo del lavoro, inteso come diritto al lavoro e 
dintti del lavoro II compagno Natta nella sua 
relazione poneva ti problema di apnre una 
nuova tappa della legislazione sociale Vorrei 
allargare quest obbiettivo, perché credo che 
oggi ci sia necessità dì una nostra controffensi
va sulla questione dei servizi, della prevenzio
ne, della solidanetà sociale Temi sui quali in 
questo periodo abbiamo segnato il passo su 
cui sono ntomate antiche ingiustizie, su cui 
premono moderni bisogni È dentro questo 
terreno, quello della ridefinizione di obbietti
vo, valori, e regole del modo d organizzazione 
del sistema democratico, che abbiamo collo
cato l'iniziativa delle donne comuniste, L'im
pegno che ci siamo assunte nella campagna 
elettorale (rispondere alle donne del manda
to, costruire un rapporto costante con le don
ne, nutnre la capacità di battaglia parlamenta
re con un rapporto continuo con le elettrici) va 
ora realizzato con fatti concreti 

Emanuele Macaluso 

Concordo con la relazione di Natta - ha 
detto Emanuele Macaluso - anche nell analisi 
di quei processi su cui dissente Ingrao non 
possiamo perdere di vista I esigenza di dare 
una dimensione politica delle forze di classe, e 
delle contraddizioni che si determinano An
che la nehiesta di una «maggiore radicalità» 
formulata da Magnan mi lascia interdetto, non 
capisco cosa significhi Noi siamo abituati a 
porci obiettivi per cambiare i rapporti di forza 
Gli obiettivi possono quindi essere «radicali» o 
meno radicali ma in grado di cambiare le cose 

Questo criterio va tenuto fermo anche sull a-
nalisi che Natta ha fatto della situazione politi
ca e della situazione nuova che si può creare 
La De ha perso centralità e alleati di ferro Non 
e è più il pentapartito e soprattutto non c'è più 
il tipo di relazioni politiche che prevedeva que
sta formula La De è alla ricerca del suo futuro 

Certo, noi abbiamo mancato l'obiettivo del
l'alternativa E oggi questo obiettivo è più diffi
cile Colajanni sostiene che siccome la De non 
è più centrale 1 alternativa è più facile lo non 
credo che sia questo il nodo politico Fatto è 
che la sinistra è più debole, c'è il calo del Pei 
che nell'ambito della sinistra è il partito che si 
batte più coerentemente per l alternativa, ha 
più spazio invece la linea delle mani libere del 
Psi C'è una divancazione da non sottovalutare 
tra Pei e Pst sui programmi e le prospettive 

Ma nell'area di governo e è una maggiore 
conflittualità sulle prospettive, sui contenuti, 
persino sull'immagine (si pensi alla delegazio
ne socialista al governo) Tronti sostiene che 
I alternativa non è dietro l'angolo, dal momen
to che il Psi è una forza neoconservatnee e che 
si tratta di giocare a tutto campo anche per 
stabilire un rapporto con la De dt Martinazzoli 
considerato un po' come 1 erede di Moro 

Ora, bisogna esser chiari Martmazzoh ha 
I fatto un discorso importarne ma leggiamo co-
' sa dice «Giochiamo a tutto campo ma non 
possiamo avere due o tre strategie Dobbiamo 
averne una» Anche per noi si pone lo stesso 
problema E sempre Martinazzoli, a proposito 
della sua strategia chiarisce «Se immaginassi
mo una acritica speranza da parte dei comuni
sti ci inganneremmo presto, tutto quello che 
essi possono offrire a noi e di essere sconfitti 
insieme, perche vincere possono pensare di 
farlo solo contro di noi» 

La De insomma, per Martinazzoli può vince
re solo contro di noi E questo è stato il senso 
della proposta di alternativa della De Ed è 
interessante vedere come ha posto il proble
ma con la sinistra cattolica per contenere e 
contrastare 11 Psi con Forlani, la ConfIndustria 
e Agnelli contro il Pel Tuttavia, come ha sotto 
lineato Natta, anche questa nserva anticomu

nista é in esaurimento Noi possiamo avere 
una iniziativa verso la De, non solo verso i 
cattolici, se manteniamo ferma la nostra strate
gia di alternativa alla De e di unità a sinistra. 
Del resto anche la sfida al Psi nei contenuti e 
sulla prospettiva nella situazione nuova è pos
sibile solo se manteniamo fermo questo asse 
strategico Dipenderà dalla nostra iniziativa chi 
sognerà l'avvenire stesso della sinistra Ma, ri
peto, anche la sfida alla De avviene sulla base 
di fatti nuovi la collocazione rispetto al gover
no e nelle relazioni politiche, le novità anche 
nei contenuti Una sfida e un rapporto che 
avviene non solo sulle istituzioni, la democra
zia e la pace Martinazzoli ha posto obbiettivi 
importanti Nell'economia (chi ha in questi an
ni guadagnato e chi è stato sacrificato), sui 
valori, sulla questione morale posta m modo 
nuovo 

Questa nostra iniziativa è essenziale per co
gliere quello che Natta chiama la «possibilità». 
Non bisogna escludere ma anzi lavorare per 
«momenti di passaggio» previsti a Firenze con 
i governi di programma che non sono 1 «gover
ni diversi» che avevano una funzione di sbarra
mento al Psi Per momenti di passaggio Inten
diamo fasi in cui sia acquisito uno sviluppo in 
positivo sui contenuti e sulle prospettive dei 
nostn rapporti con il Psi Se c'è più unità a 
sinistra saranno possibili convergenze pro
grammatiche e di transizione e di governo an
che con la De che ha bisogno anch'essa, fer
mo il suo asse strategico di uscire da questa 
situazione di stallo 

Silvano Andriani 

Sono d'accordo con la relazione di Natta -
ha esordito Silvano Andriani, presidente del 
Cespe - ma non nascondo la preoccupazione 
per il modo in cui si sta svolgendo il dibattito 
Non temo le divergenze, temo un dibattito 
confuso e la frantumazione delle posizioni. 
Perciò è necessario eliminare falsi problemi, 
dividerci tra riformisti e rivoluzionari o su 
espressioni quali terza via o sulla «diversità co
munista» Dovremmo evitarlo questi problemi 
li abbiamo risolti al congresso di Firenze Re
stano, comunque, grosse questioni aperte 
Una nguarda il carattere di una strategia di 
nforme Esiste in Europa, e credo anche nel 
Pei, la convinzione che sia possibile soltanto 
una strategia dì piccole nforme II neollberi-
smo, si dice, ha avuto consenso e occorre 
governare comunque con i nuovi ceti medi 
perciò sono possibili riforme Incrementali. 
Questa idea di una sorta di neocentrismo pro
grammatico non ha finora avuto fortuna basta 
guardare le esperienze italiana, inglese e fran
cese ta contrapposizione resta fra neoconser-
vaton e sinistra, anche se resta il ntardo della 
sinistra nell'elaborare un progetto credibile A 
questo ntardo non si fa fronte semplicemente 
sottolineando la radicalità delle riforme neces
sarie A questo punto il problema è di definire 
concretamente un progetto nformatore nella 
sua globalità, con te sue coerenze interne, an
che se la sua realizzazione potrà essere gra
duale 

Altro punto è il processo con il quale con
cretamente può realizzarsi In Italia un'alternati
va Sono fortemente convinto della scelta del 
l'alternativa Anche se penso che essa com
porti un rapporto anche di competizione con il 
Psi Perciò, nella fase attuale, più che discutere 
una eventuale unificazione della sinistra è ne
cessario definire te differenze che caratterizza
no il suo attuale pluralismo Non solo perché 
ciò è necessano al confronto ma perché que
ste differenze possono essere funzionali alla 
realizzazione dì un'alternativa 

Resta il problema dei cattolici Ed è vero 
che da parte nostra vi è stata una caduta di 
attenzione verso le forze e la cultura del nfor-
mismo cattolico Ma il problema della De è 
un'altra cosa Non possiamo dimenticare che 
ormai in un penodo di un quarto di secolo, 
passando attraverso il centrosinistra e la soli-
danetà nazionale, la De ha dimostrato l'esi
stenza di una contraddizione probabilmente 
irrecuperabile tra le aspirazioni nformistiche 
che ongmano dalla tradizione culturale cattoli
ca più aperta e la corposa matenalità degli 
interessi conservaton strutturati nel partito 
Perciò penso che avesse ragione Berlinguer, 
nel 1981, a nconoscere l'errore del compro
messo stonco E non credo che la coppia Mar* 
tinazzoli Gona, espressione del nuovo moder
nismo nordico della De muterà questo stato di 
cose Altro sarebbe il discorso su una grande 
coalizione che potrebbe essere praticata an
che da un partito conservatore, come dimostra 
I espenenza tedesca degli anni Sessanta Resta 
da chiedersi quanto sia realistico dopo che la 
De ha ceduto al Psi il compito stonco di nor
malizzare il sistema politico italiano, dando ad 
esso quel potere di coalizione di cui gode 
Comunque non credo che in via di pnneìpio 
possiamo dividerci su una scelta molto impor
tante ma tattica grande coalizione o alleanza 
con il polo laico socialista per realizzare la 
transizione all'alternativa Si tratta semplice
mente di valutare le cose con realismo In ogni 
caso, ciò che non possiamo fare è di restare 
seduti accanto alla finestra ad attendere il mes
saggio dell'imperatore Nessuna strategia di ri
forme è realizzabile senza una npresa del con
flitto sociale e senza una capacità dt governare 
il conflitto tirandolo fuon dalle secche della 
protesta e del corporativismo 

Giorgio Napolitano 

Ci eravamo onentati in Direzione del partito 
- ha detto Giorgio Napolitano - a presentare al 
Comitato centrale una nsoluzione che si limi
tasse a giudizi e obbiettivi relativi a questa fase 
politica, dopo aver constatato la difficoltà di 
mettere a punto un documento di più ampia 
portata analitica e strategica La preoccupazio
ne non è stata quella che dal confronto su un 
documento del genere nsultasse nbadtta una 
diversità di approcci e posizioni Abbiamo 
piuttosto avvertito il nschio che si potesse fini
re per disputare su formulazioni troppo astrat
te e puramente emblematiche, oppure che sì 
potesse concordare su definizioni generali tali 
da dar luogo ancora una volta a interpretazioni 
e comportamenti discordanti 

Dobbiamo dire molto seriamente al partito, 
e a quanti seguono le nostre vicende, che sen
tiamo 1 esigenza di ultenon approfondimenti e 
concretizzazioni anche allo scopo di proporre 
in termini più meditati e persuasivi le divergen
ze da sciogliere Non abbiamo m mente picco
li giuochi di vertice tra di noi, come quelli di 
cui ha parlato la stampa uscire alcuni, entrare 
altn in non si sa quale maggioranza, nbaltare 
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